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Abbiamo più volte sottolineato quanto l’approccio  “riformatore” tracciato dal piano di rientro sanitario e quindi da quanto dettato dalla legge regionale 18 sia sbagliato nel metodo e nel merito. Nel metodo perché un vero progetto riformatore non poteva che partire dal coinvolgimento di tutte le componenti del sistema la cui collaborazione è fondamentale affinché una riforma vada effettivamente in porto; nel merito perché il piano, che fondamentalmente questa giunta regionale ha ereditato dalla precedente, propone dei tagli lineari senza alcuna analisi dei fabbisogni e senza una preventiva definizione della mission delle varie strutture, quindi è inevitabilmente destinato a creare, come sta già creando, disagi enormi ai territori ed alle popolazioni, disagi che si tramuteranno presto in un aumento sensibile della spesa pro capite cash, cioè sostenuta dal cittadino avente diritto alla prestazione. Ora, al di fuori di ogni polemica, ribadiamo la necessità di rivisitare alcuni punti del piano aprendoci anche a sperimentazioni di nuovi assetti. Vi è ad esempio la questione degli ospedali di montagna e di alcuni ospedali spoke, i quali sono ora definiti tali pur non avendone le caratteristiche, e pertanto rischiano un ulteriore ridimensionamento al termine della prima fase di attuazione del piano, primo fra tutti quello di Lamezia Terme. Orbene si potrebbe avviare, e noi lo abbiamo proposto più volte, il percorso del cd. ospedale per intensità di cure. Tale fattispecie nasce nel mondo anglosassone ed è attualmente in fase di sperimentazione anche in regioni italiane come la Toscana.  In questo momento storico la Calabria potrebbe utilizzare la sperimentazione di questo modello per superare i limiti imposti dalla legge regionale ed avviare un percorso virtuoso di sperimentazione su un nuovo standard di assistenza di qualità. Abbiamo più volte chiesto attenzione alle nostre proposte ma senza esito alcuno. Per quanto poi relativo al privato convenzionato, abbiamo esaminato i budget destinati alle strutture  che, per la gran parte, giustamente, subiscono un ridimensionamento legato ad una chiara definizione di quanto necessario al SSR. Ciò che non capiamo è però come vi siano strutture che viceversa abbiano “subito” un aumento del budget….. Pensiamo trattarsi di un fatto miracolistico che, come tale, non può che interessare i più devoti e puri. E che dire poi della Fondazione Campanella? Ancora nessuno ha spiegato la mission di questa struttura la quale continua comunque ad essere finanziata senza che vi sia un progetto chiaro. Ma si sa, di fronte ad un nome così altisonante, siamo certi che il risultato alla fine sarà magnifico parimenti alla “Città del Sole”. 
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